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Faenza

Raccolta firme per la pista ciclabile
Residenti e associazioni hanno scritto una lettera ai sindaci per la realizzazione del percorso tra Faenza e Castel Bolognese

E’ al grido di «uniamo l’Unione»
che un gruppo di residenti di Ca-
stel Bolognese ha inviato al sin-
daco Luca Della Godenza e al
suo omologo faentino Massimo
Isola una lettera nella quale chie-
dono di predisporre un proget-
to esecutivo per la realizzazione
di una ciclabile tra Faenza e Ca-
stel Bolognese. La lettera sarà
seguita da una raccolta firme,
che ha già ricevuto il sostegno
dell’associazione Ambiente e
Paesaggio, dell’Unione sportiva
ciclistica di Castel Bolognese, e
degli ecologisti di Legambien-
te, Fiab ed Extinction Rebellion.
La pista ciclabile non sarebbe
da inventare dal nulla: per un
buon tratto esiste già, e cioè tra
il centro di Faenza e la frazione
di Pieve Ponte, e lungo una par-
te di via Emilia poco a est
dell’abitato di Castel Bologne-
se.
«Basterebbe aggiungere ulte-
riori tratti per soli 2,6 chilome-
tri», si legge nella lettera. «Ciò
permetterebbe di mettere in si-
curezza le persone che decido-
no di spostarsi in bicicletta tra i
due comuni, alleggerendo il traf-
fico automobilistico e diminuen-
do l’inquinamento». Oggi le per-
sone che comunque decidono
di spostarsi in bicicletta da Ca-
stel Bolognese a Faenza lo fan-
no per due chilometri e mezzo
lungo una strada statale – la via

Emilia – popolata di camion, e
dove le auto spesso tendono a
toccare velocità elevate. «L’ope-
ra richiesta», prosegue il grup-
po di cittadini, «metterebbe in
sicurezza il collegamento cicla-
bile tra i due comuni, e potreb-
be essere il primo passo verso

una rete di percorsi ciclabili tra i
diversi comuni dell’Unione della
Romagna Faentina. Per il territo-
rio di Castel Bolognese un ulte-
riore vantaggio consisterebbe
nella possibilità di collegare
l’abitato di Ponte del Castello
con il centro». La proposta giun-
ge al termine di un’indagine
compiuta dai volontari della
Fiab su gran parte dei percorsi
ciclabili della città e dei dintor-
ni. Piste talvolta molto frequen-
tate, ma che pagano lo scotto di
essere spesso mal collegate le
une alle altre.
Al momento non sono molti co-
loro che per ragioni di pendolari-
smo scelgono di percorrere la
tratta da Faenza a Castel Bolo-
gnese in bici, respinti probabil-
mente dall’idea di pedalare lun-
go quei fatidici due chilometri e
mezzo di via Emilia. Esistono pe-
rò cittadini che raggiungono Ca-
stel Bolognese passando da Te-
bano, sui primissimi colli, dove
però occorre affrontare la suc-
cessione di ripidi strappi dei co-
siddetti «Vernelli». Non proprio
il miglior risveglio alle prime lu-
ci dell’alba, e neppure la più se-
rena conclusione della giornata
dopo ore di lavoro.
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Incontro sul dialogo
interreligioso
Hassan Samid
del Centro di Cultura
Islamica di Ferrara
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La proposta giunge
al termine di
un’indagine compiuta
dai volontari della
Fiab su gran parte dei
percorsi ciclabili

Samule Diversi, presidente della Fiab
di Faenza, che sostiene la richiesta
della ciclabile

Ultimo appuntamento
dedicato al dialogo
interreligioso nell’ambito
del progetto dell’Unione
della Romagna Faentina
“In Cammino Verso i
Diritti”. Gli incontri su
“Un nuovo sogno di
fraternità e di amicizia
sociale” proseguono
domani alle 20.45 con
una nuova
iniziativa online. Sulla
pagina Facebook del
Comune di Faenza si
potrà seguire in diretta
l’incontro-conferenza con
Hassan Samid del Centro
di Cultura Islamica di
Ferrara.
Il progetto “In Cammino
Verso i Diritti” è
promosso dall’Unione
della Romagna Faentina
con il
contributo della Regione
Emilia-Romagna e
proseguirà fino a fine
anno. Info:
www.romagnafaentina.it.


